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Ml canto dei migliori artisti della cap» 
Mecttalori, specialmente furestieri. Il 
Affan mondo internazionale si divise fra 


Mi ballo dato dall’ambasciatore ameri- 
Migno e il ricevimento dell' ambasciatore 


Mgne; però trattasi di leggerissima sf- 


Mfineficenza dipendenti dal Vaticano. 
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TEETES 
ABBOCIAZIONI ‘31803 


Udido ki dordicilio; nolla 
‘ovincià a rie) Regno, poi È 
don diritto ad Ingor= 

i, on anno , + L.9£ 
gli'altri. <. >» fi 
stro, trimestra, mona 
opérzione. - Per 1° È- 
po aggiungnre le spesa 
portali. 
































GIORNALE POLITICO-AMMI[INTRATIVO. COMMERCIALE - LETTERARIO: _— 
g M Giornalo osso tutti | giorni, asesttato lo Domaniche, — Si vende all'Emporio formali e propio I Talora {n Piane Vitt. Eman, e Merentoresshio, — Un numero cent. f, arretrato cont. 10" 
AANOATINAN INN NANNIANOTNO o DA GOR I ZI 1 


Associazione 1902 |Alla caccia di abbonati, tot 


al Giornale È stese Fra. elerfoali, — Non erediato che 
s* È = ar l'Amministratore della Patria del tutti i clericali di qui siano gente disel- 
sa “Patria del Friuli,, Friuli i giorni che. precedono il capo plinats, tutta d'ua  pansiero, disposta. 
d'envo sore gi di tormento. In di seguire una bandiera. Tutf altre, Il 
testa egli lo ha l'ideale del come do- campo ‘è diviso, Vi sono i clericali. cli 
webbero andaro le ccs:, e sente la si occupano di federazioni, di ban 
stizza dell’impotenza a condurle a lieto di assicurazioni, e questi vengono 
fine, Quest'anno poi è addirittura sba- mati degli animali cattolici, —.. 
lordito per gli artifici e tranelli di Sono gli altri dalle idee inte 


ruova invenzione con cui tutti i Gior- enti, più papisti del papa, che vogtiono 
nali si silaccendano per la caccia di Srinca Ra Lal, 




















La mocera un glorno, girando per 
vis, s fermò davanti un manifesto del 
giornlo «La Pentola» e lesse che co- 
lui ch diventava abbonato; riceveva in 
facile da- caccia,:un cane da 
folla rispoltiva cacciagione. 

— timio buon genero ama di cac- 
ciarema non porta mai a.cass il più 
piccorjuecelto ; eco la buona occasione 
li un grad.to ed utile regalo. 
rigo la servente, allettata dal pre- 
mio ijuna stalla con entra dedici paia 
«promesso , dal «Girasole», si 
h'essa attratta all'abboramento 






















































Da Portogruaro 


La questione delle acqua, — Nello 
scorso ottchre, pubblicando su queste 
ospitali colonne la Relazione dei sigg.i 
Ingegneri interpellati dal Comune sopra 
le cond zicni idrauliche del nostro ter- 
ritoric, avevamo espresso un legittimo, 
benchè modesto, . desiderio di veder 
promcasa da quanti banno il dovere di 
tutelare i propri ed altrui interessi, 
una proficua agitazione in pro. delle 
nostre campagno gravemente minac- 
ciate da coutinvi, disastrosi allagamenti. 

























































Col pròno di gennaio 190? la Patria det 
pdeatà entra nel ventevmosesta ammo, e si 
x pone di continuare a merita t dencro» 
sa degli Udmesi è Y 

o momento politi Forse il pui dif> 
ile ed Taleressante per la futura prosperità 
O Italia. 

























pressi d’associazione rimangono invariati, 
















; Mania e > ci parve: che nelle | chiamarsi cristiani social, ma -è 
ve e "o pei Suet ivato | «Pbonati. a però sapere che dei cinque | Pr uu momento ci par cechi rono battezzati por crefini social, 
incosione de avo ceti ea presso | _Chi clio regali favoles, per cui apre | giornil, € Il liberale» è. repubblicano | 81 sfere si fosso posto l'orecchio alle Le loro lotte ‘intestine. sono 


nostre giustissime querele, e vedemmo 
anche tra noi una Commissione man- 
data dal Ganio Civile a studiare do visu 
i bisegni vel ncstro distretto e a rife- 
rire sui provvedimenti necessari per: 
regolare il bacino dei nostri fiumi. Ma 
psi, ai soliti studi e alla solite promesse 
tenne dietro il solita, per noi troppo: 
dolorcso silenzio, e, nostro malgrado, 
‘| dovemmo persuaderci, cha anche questa . 
volta il Governo volle farci tacsre;but- 
tandoci 1'«ffa d'una sterile inchiesta, 
Anche noi (è d’uopo confessarlo ) sb- 
biamo.attes) che lo scirocco uggioso:di 
qussti.giorni facessa di nuovo gonfiare 






favore per avvisi e comunicati d'interesse 
vato, 

Lire dieciotto per gli altri Soci: seme- 
€ e irimestre în proporzione. 

Per è Estero live trentasei per un onno 
lire dieciatto per un semestre — Tre 
me per tn bimestre. 


lotterie ed impisnta bazar; chi com- 
bius ccoperative con negozianti per lo 
Spaccio di merci ce ingorabrano i mg- 
gazzini, mentre un altro promette di 
regglare di tratto in tratto sei psgine 
invece di quattro, ed il maggior nu- 
mero poi vunle sedurra con Je pro- 
messe di Corrispondenze e telegrammi 
ed interviste da tutte le psrti del 
mendo, senza parlare dil'e maggiori 
seduzioni dei grandi Romanzi nelle 
Aprenlici o, com'è ora di moda, nelle 
quarte pagine, 

Dunque, fra cotanta cuccagna, ' Am: 
ministrazione del'a Patria del Friuli è 


msazziiano; «Ì! popone.» difende i. so- 
cialisi? anarchici; «La, catota » è pa- 
pistaniro sangue, « La: pentola » mo- 
+ derat onniniana. e finalmente « Il gi- 
è un periodico letterario d’ an- 
nunzigo. tag alp È dr 
Corficiando dall'altra» mattina il 
portsattera portò a-casa «Pertichetti i: 


ma di esse non .sempre il pub 
viene a.conoscenza ; anzi nei. loro.igit. 
nali -si:fanno. qualch» volta della? 
clame,.e quando qualche loro: barocca 
e imale impiantata istituzione comincia 
a dissolversi, sono pronti ;8 ..dsi 
mano, a. sostenersi. Ma sa così si: fa per 
le istituzioni, non altrettanto ; avviene 
per le-persone. fl) 
L'anno scorso, all’epoca delle elezioni 
8Î vide .che il principio clericale; 
|. venne difeso .con tanto calore,;,an; 
furono dei dis'ateressaraenti;. tanto: 
lesi, che nej cristiani sociali sorsa.ti 

































































er le Signore e per le Famiglie dei Soc 
itmiamo, come ogni anno, a prezzo di favore 
Giornale di Mode, edito a Milano datta 
Redre, Casa Hoepli: . 
Stagione (fedizione di lusso) Li 12.80 
u Sfagione (piccola edizione) » 6.40 
gni importo per questo Giornale di Mode 
‘è essere antecivato al momento dell'ordi= 
tone, 





cirquigioraali. È 

tel giorno ‘vengono letti dalla 
1 alta Coni «rispettivi 
co: pocò ‘hanno 
into ‘sul serio la'Toro nuova’ po- 
che cguuno ha sposato accîni- 
le ideo del' sw giornale: 































È su). inqui i nostri corsi-di | Assoluta ‘ d fidanza rispetto agli:4] 
pe molto mortificata, e non oserebba a- |. “lerfl'ora del'pranzo;lal: solito, la Di Santo: "ia questione diffidenza che dura tuttora:eli fa stare,ig. 
L’ Amministrazione sarà molto grata | Prire bocca, se di qualche conforto non | famigià :Pertichettl:si:d'assisa a'tavole. 


guardia elagnarsialia prima: 5 
: Racentemente l’ organo. della; federa- 
zione pubblicava. certi:! velat 


che :avichbe bisogno .d’ ess:re::séria-A 
meste .e prcfendamente distus3s; per.. 
venire una tuzna volta a un:Qualche 





fosse per lei la nota serietà dei Friu- 
lani, I quali non si lascieranno infiac- 
chare da premesse o lusinghe, e rimar- 


fidi Soci ed amici del Giornale, se 
più presto rinnoveranno la loro as- 
ciazione. 


ille, il Gglio sbbonato alla cleri> 
cale Darota », si dafatto. il. segno della 





























i l e, e eroceprima* di: rretteisi‘à mangiare "ci imento.  -R. contro .la poca concordi igua; 
i rarno fidi al loro Foglio previneiale pri» .| le ta Bielle. n nà Rn ig Eretta " pérsonali. che si hanno .di combatteri 
L'Amminîstrazione prega i Soci tutto» | farito. ) srtefezfora dor | A «dell'atto, il buono e onesto im- «oncittadini;/iperebò ‘afraccol’ano: at- | gli avversarii. E subito l altro ‘organi 
in arrolralo ad invia”e senza ritardo | | Altro conforto l'Amministratore: del- { n'egad al registro; fino a pochi giorni ‘torno: al:nostro Prefetto e da Lui in-:j 89 no-ebbe a male, @ ssrissa che:aoir: 


i importi dovuli a 1 di cartolina- | a Patria lo trovò nella lettura di 





fa sefiace caldo' dî Mirco M'nghetti è sî sa fare, che non si sa prepar 













vò c ‘vbado Gusile siato.i indibile del ar, 
glia. un bezzetto unmoristico, che. metto.ini| assocato già fino dei prig tempi ‘alla Resi MIE ricordò il fiasco dell'ultima elezione 
caricatura questa indecente caccia agli.| « Cosifuzionale », esclamò. al figliuclo | .;niziativa ron. potrà mai sortire alcun 


I REGALI 


Uella « Patria del Friuli» 
«Durque ‘la: Patria non dà “ai ‘Soci 
emi gratuiti o semi gratuiti; non 
trae nessun premio. straordinario; 
pn si unisce al coro di tutti i Gior- 
li d'Italia che battcnola‘gran cassa?» 
questa inferpellanza de’ nostri vece 
hi Soci”ed' Avnici fidi rispondiamo che 
che la Patria farà regali si suoi Soci 

sel 1902; ma il più gradito regalo 
pusisterà nelle migliorie che nuovi 
pliaboratori introdurranno nella com= 
lazione del Giornale. 

Però senza strombezzare l' oflerta, 
h regaluccio materialo ai Soci che 
jranro pagato l'importo annuo o se- 
estrale d’ associazione entro il giorno 
eci gennej?, l’ Amministrazione lo 
à: cioè tutti i Soci diligenti 0 cor- 

Msi riceveranno per quel giorno franco 
porto, se fuori di Udine, e a mezzo 

Mg distributori se in Udine, Ja Strenna 

Melia Patria del Friuli bella di 
uswrazioni 6 di. scritti a’attualità, 
vero un Almanacco istruttivo e 
forno pur di disegui. Ma l' offerta 

Pla Strenna o dell Almangeco 

Hintende fatta unicamente per espri- 
ere un grazie verso i Soci fidi e di- 
genti. 


abbonsti cen l'offerta di premi favo- 
losi, di sorteggi o di altre diavolerie, 
che se per alcuni G ornali hanno uno 
scopa botte gej +, per altri trovano: scusa 
nel fanatismo di propagacda..politica, 

E' un bozzetto di‘buon genere, di 
‘cui (come a svago in'queste. giornate 
uggiose) faccismo oggi un regalo ai 
Soci e Lettori della Patria, ì quali 
dalla Amministrazione aggradiranno 
uello che può dare, cicò la Slrenna e 
l'Almanacco .. sempre inteso che pel 
10 gennsj> 1902 sizno in regola con il 
loro abbonamento. 


(Scenetla quasî vera) 


La famiglia Pertichetti è composta 
dal signor Giampaolo, modesto impie- 
gato al registro, della meglio Gano- 
vella, una donnina molto retigiosa, dal 
figlio Achille, contabile d'una fabbrica 
di do!ci, della madre di Genoviefta, una 
mosca bianca di suocera per la sua do- 
cilità, o di Lucrezia la fantesco. 

1 P.riichetti sono notorii per la gen-. 
tilezza, per l'educazione per la bontà. 
©E’ una famiglia modello. 

Giampaolo prima di andare all'ufficio 
bacia la sucoera a colazione, e la ri- 
bacia quando terna a pranzo; Geno- 
viella accompagna il marito tutte le 
mattine sul pianerottolo delle scale, e 
appena giunge a casa, alla sera, gli di- 
ce: 







con | SOVOro; » i. 
Vis ‘segno della“crote | Bigotto, cre» 
ino f'. ra ua i Tips 

«_Hl1 gcialismo aLa-chizo.non ammette . 
Quels sciocchezza Abbastanza abbiamo i 
iportto- la ‘croce “sulle ‘spalle! E" ora 

di rifellarsi, | ; 

E:ttò.a..terra.con forzà ua piatto. 

Lafsuocèra; oramai»imbevuta delli 
idee imaderate: della “apac «Pentola >; 
infocati gli occhiali- disse al genero: 

—S3 non .la smetti, ti faccio cac- 
ciare di casa dai carabinieri. Guascene! 

— Fai cacciare, di' ‘css me? E' la 
censua clie vuoi applicarmi eh... eh? 

si dicendo con uu pugno rupi 
il veto... dell’ occhio sinistro alla suc= 
cera, la quale si mise a strepitare come 
un’ irdamonista, a, 

Geipviefa, essa puro fuori della gra- 
zia diDio urlò al marito; 

— $a tu avessi l'educazione mazzi- 
nianejnon arriveresti a Questi escessi I 
Io hcicercato di starti ‘unita fino a che 
ho prtùto, ma mi avvedo che coì miei 
sent'nenti repubblicani devo separarmi 
da te di mensa e di letto f ° 

— Viva. il soclalino! saguitava a 
gridare Giampaolo battendo i coltelli 
sul piattò. si ; 

Genoviefia, presa allora (da un nuovo 
impeto d’ira scaraventò in faccia al 
marito una, pagnottella, 

Achille intanto si “era inginocchiato 
a recitare ad alta voce la preghiera 
della sera, 


dietale suppletoria ove furono abliaf: 
donati e il successo toccò ai... quatfr 


banefico: cHNetto, E: a chi rappresenta il caladi de Piava, 


.potere:-non; credigmo:-inopportuno. di 
‘ricordare che di promess: abbiamo.già 
troppa nausea, e che, :per, mantenere la 
fede nelle istituzionî, ‘vogliamo vederci 
«esiuditi: nei hestri legittimi losiderì-0i 
‘scocorsi nella. lotta, cha dutti. delbbiamo 
scstenere iper: seguire un progresso or- 
mai:divenuto fatele. Perciò noti:si to- 






































iTutta le volte che. vollero 
persuasero che:non hanno. séguito: 
taccò:lora l’.amara-delusione;di trovarsi: 
‘4 pochi; «Si limitano:-quindi»a»grace: 
«chiarb; coma. Je: rane, :ma:: per:;q) 
mbra: del corno dogale:o. ia) sappia, le rane non-hann 
di straniera : dominazione, quando: adi |:: * Bu'etdlà 
esempio per" i ‘nostri’ fiumi: si fa-4 nisgoi 
ceva più e meglio di quello:che: ora |: 
si faccia sotto lx libera: Italia. Peg adu- 
larci non possiamo forzare la storia:e 
per quanto dura, amiamo dire la.verità 
«nella speranza. «di, veder finalmente ri-.{ sj. 
mossa, da parie 
pevole apati 
una pernitiosa. indi! ZI 
condizione di cose; ché minacci 
da vicino i ncstri più vitali interes 

Postalia. — Giacchè siamo .in.vena | : 
di geremiadi, non -vogliamo tacere:!e.Ì. 
miserande condizioni del noshro serv 
‘pestale,cke per.una malaugurata. prov-f. 
Visorietà da troppo tempo si trascina. 
in modo veramente indecoreso per il 
nostro paese. Lungi da noi la:benckè 
minima idea d’incolparne l'attuale ge- {. 
store, che neppure. se fosso un: Briareo. 
dalle certo braccia, potrebbe sopperire: 
ai bisogui sempre crescenti d’un.uf- 
fizio cesì importante, : 































































































































Rodolfo Br 
proprietario ‘dello: 





) L' Amministrazione. 
ROCDNOC00N000020000000000 CcO 


Natale a Roma. 








































— 3 n torvato, Cocò mio! 







bréfezione”" nel ico salone. del 


















ll figlio non ha nemmeno il vizio di e Noi ci rivolgiamo più in alto; a chi à i > 
i fumare e va a letto appena ha man- criiereala entrata è quel, ‘momento spetta la suprema direzione delle cose, ce ei 2 e dual a DI i 
(Plonda Indisposta. La giornata dol Paps. | giato; la suocera ricama perfino ogni Larter Qualcile gioriio leggendo sten, | Perchè si voglia. degnamente provve: maestoso 6 di una È 
(Roma, 20. Durante tutta la giornata | anno una berretta di velluto per l'o. ano g » egg dere, affinchè ancha Portogruaro abbis 


tamente il d’ annunziano Girasole, aveva 
mutato linguaggio, è fermandosi sulla 
porta esclamò: 


— E' la pugna! Oh! è la scena viva 
deli’ atto secondo della francesca !. 
Propiio slicra allora la suocera, af- 
ferrata la bottiglia, aveva con quelia 
colpita la fronte a Giampaolo che gron- 
dante sangue urlava come. un’ ossesso. 
— Anche: tu er sei Malatesta! — 
sentenziò Lucrezia fasciando con un 
tovagliuolo. il capo ferito al padrone, 
ma questi si mise a menare. colpi da 
orbo a tutti, :: i sa 
| Achille, che era inginocchiato, con 
un calcio andò a battero il. naso per 
terra... : ; 


non ne vidi mai di eguale, 
i Quanto :è piacevole :che.s 
‘nostii villaggi simili filantropiche 
tuzioni,. e più’ ancora ammiro;:Quélla ...' 
uona .signora ,che. vuole ricevere: fon, 
modi. i.faneiali, pera 
, carezzarli come fossero. 
Leì figlinoli 'invitandoli poi sedere 
;er sesso suidue grandi 

amento, imbandite, mr 


nomastico del genero, e la serva si ia- 
scia abbraccìsra da Achille, s 

I coinquilini non ricordano mai di 
aver sentito il'più piccolo rumore fn { 
quella casa. I componenti la famiglia 
Pertichetti salgono le scale c girano 
per le stanze in. punta di piedi per non 
disturbare i vicini. 

L’ altro giorno, Dio sa come, alla 
signora Genovi»lia capitò fra mano un 
avviso, in cui si prometteva ogli sb- 
bonati del giornale « Il Liberale », fra 
gli altri premi, una splendida collana 
di brillanti, con diadema di brillanti e 
orecchini di brillanti. o 

— Il mio sogno — sclamò la signora 
— Il sogao di tanti anni. 5 

Non è possibile che io resista e mi 
abbono ! - e 3 

Giampaolo, durante la solita partita 
a tresette cogli amici al callè, venne 
in discorso dei promi che si danno a 
chi si abbuona si giornali e seppe che |. 
il periodico «ll Popono », regalava agli 
abbocati un intero castello ammobi- 
gliato ron vaste torre attorno co'tivabili, 

— È ponsare cha io sbbonsndcmi al 
«Popove », potrei farmi liquidare la 
i pensione e farmi, diventsre un vero 
signorotto | . £ 

"\ sompre stato il desiderio delia 
m'a vita! 8. x 

Achille vide fra ‘i premi" dèlgicrnale 

« Lai Carota » un bellissimo-automobile, 


jutinuò il tempo pessimo e piovette 
Miasi ininterrottamente; puro in tutta 
città si notava una vivissima anima- 
jone. Fu persistente il viavai di per- 
rio recantesi dall’ uno all’altro rice- 
Binento, Specialmente aflullati i rice- 
Bmenti cfferti all'albergo Quirinale 
Grand IIotel, i cui alberi del Natale. 


una. posta. che ci faccia: dimenticere la 
presente, non indegna d'un villaggio 
medioevale, y 

; Albaro di Natale. — Anche qui la 
voce della carità che si fa -màggior: 
mente sentire nei rigidi mesi. invernali;*]- 
ha trovato un'eco: provvidenziale ‘nel | 
cuore di molti generosi, che: non vol.‘ 
lere il nostro: paese da meno di aliri 
nelie opere delia: pubblica bereficen: 
All'appello promosso da uno scelto: ‘co: 
mitate, anima del'quale è l'infiticabile 
Mons. Ernesto Degani, che non'siri- È 
sparmiò nè brighe'nè' fatiche per riu: 































lia papale, richiamerono moltissimi 














Signori 
‘ormir la refezione, ‘la: b: 
obile signora: dà princi io "atlar: 
duzione deì-regali e“colle: 
mani conse ;egna ad. uno: ad uno. 






giese cui partecipò l’intera colonia 
ltannica, senza distinzione fra i par- 
Riani del Quirinale è i partigiani del 
pticano. si 

La regina vedova Margherita ha pas- 
ta l'intiera giornata coi sovrani al 
irinale, anéhe perchè la principessina 
Blanda rion sì sentirebbe perfettamente 

















tutti hanno risposto in modo véramente- 
splendido, giacchè Je offsrte h:nno su- 
perato il migliaio di lire tra dansra e 
merci. Presto avremo la distribuzione 
dei doni, allietata dalla simpatica festa 
dei bambini, cho anch» sui volti dei 
diseredati della ‘fortuna farà brillare 
un raggio di quella felicità, a cui tut 
hannò diritto, 5 nd, 


i: sessi a chi un. vestito; a 
biancheria, a chi del panno, iu.mcdò. 
che .tutti-ringraziando  commessi--se-ne 
« vanno, . collo braccia cariche.--beatt, 
ini RA neque 
ava quella nobile signora 
ria pit sg 
ua ricche 


Il padrone di casa ha dato. commiato 
ai Perticheiti.! £ ie 
È i ; 
Un altro conflitto nel: Venezuela, 
| Grave eooitaziono contro 1 tedeschi, 


: Nuova Yerk, 26, Secondo' un te- 
legramma da Fert do-France (Marti-. 
nica) è scoppiato uni conflitto. fra il 
Governo del: Venezuela gli -impiogati 
della ferrovia Caracas-Valencia: che sta 
sotto I’ ir fiuenza tedesca, Le tru:pe del 
governo avrebhero occupato le stazioni 
ferroviarie; le comunicazioni sono «n- | 
rrotte;: L'inerociatore tedesco Failè 
4 giunto-a-Puerto Cabelio, di 
in automobile console 18 liré! | > Lu + Nenezuola 









































Rione alla ‘gola che i medici assicu- 
no essere cesa di pochissimo mo- 
ento, 

SII papa ricevette 2750 telegrammi 2 
0 indirizzi di felicitazione, oltre nu- 
prosissimi. doni, specialmente oggetti 
mangiare, che foce distribuire ai por» 
naggi della corte ed agli Istituti di 













I progetti da.elab 

duranto lo vacanze. — 
L'U fiziosa Agenzia:-Haliana dice’ ché 
durante le vacanze; ‘il: Governo prepa: 
rerà i progetti seguenti :* contratto di 
lavoro ‘6 agrario ; riforma goulizia 
linee complementari «dei 
4 Romta-Nàpoliza 


























































ì prézzo' del:‘osrabio* pet certificati 
vagamenté'di ‘dii doganali ò' fissato | 
{t'giorno 97 dicembre a L, 101,57, 

* cene i 


























LA PATRIA DEL 

























t po. f ar i  Sutrio, |. Palmanova. i tan 

Î Distribuzione dei preml > Albero di Natale, La sp ) 
eni po È 0 d, Uronaca ? î ovinciale agli a'ifovi della Scuola d' Arta o Mestie? (Ba lista). o sirizione Galletto sal i 
amo. soltanto” noi che ci la- : © Pontebba. Il giorno di-Natalo, ‘alle ore-2 poff. | . 23 diceinbre 4901, ta -dell ad 


% 4 ragione:di questo orrendo 
v-che ci delizia da ben una 
i giorni, non accennando per 
esistere, ma in generalo dape 


circa, nell’ aula della scuola maschi 
Particolari sul farto della Cassa forte ! è sa dei ee d mai 
tz i jo | S9nti i desegati della Camera di Von mi itott. Ascanio L. 3, Pandino Pomebico; | fan 
Alla breve notiz'a mandatavi faccio | morsio, del Municipio e Soeietà Og 1, Laziaroni Leandro, 5, Dott. Ugo Zandona 8, | 
seguire i seguenti particolari : ti N rsia locale, vennero conferiti i premip | Gibbosi Vinneszò 3; Zotatà i Panito 1, 0 Lust 
Are i ci ce imanze | i diplomi gli aliiovi di questa scutk | Fab erat: i iairani Giuseppo, & Colussi | il più sentito -ring 
tale il caporale delle guardie di finanza | }; Disegno che meglio si' distinsep | 19Ì fia Ge tene, geori -N..{ Giuata Monicipale, 
Tofioli di guardia nofturna, FIODUTATA nell’anno szolas. 4010-1901, Preso | N, 20,90, Moticani Pietro fu Francesco 2,-C0è | sentanzo della.S 
fa Dogara to baveno Delle: STO ziata alla modesta cerimonia il ciù, Angelo 20.00, sg, Ufliciali Distaccamen ; 
eProvIiaria opo 9 sonia 


i Giovanni Fornizi] 2; 

‘ Federico Marsilio, anima del paesa, da | Cavalleria 10,9, Don ii 
qualche ora în regolato permesso por tutti amsto e stimito per lotta rato Die Tomimane RotnA i 
la festa del Natalo, e trovava gli. di qualità di mente e di cuerò, st, Totala lire 210.70. 
fici aperti e tutto sossepra: registri, do alla sola, disposta in bi E E | i h 
carto, tavoli: ma, quel che pù monta, gone (issciatà È aalonita fia sazio nl ateri fa loft, dolci el oggoti di vert a: cvalanza Qi na 
mancanto la cassaforto che pesa oltre | quia nuova banda «ella Società Opi- | soppe, Bergg.r Osvaldo, Tosoni Egidio, Del | durante il passa 
{re quintali e che era dapprima essi: | raia, comp'sta di 23 giovani, sotto gfi | Mondo gi, Rianchi Vittoria, Giovanna Me- |. cc entori paesaggi ro e 
curata ad imriombata allo. zeccolo di ordini del bravo maestro sig. Carlo dii | relii Ros+ ved. Buri o figio, Beria Ciclo A to dt pr pe 
piotra nell'ufficio del Ricevitore... I | oro, Sindsco del Comune, il” quaf, | Man Ale “at GertantiinParsotio, Deto | Panderio più SoletDG e. coerente 
povero Tolfoli corse ansioso alla caser- | per primo, prese la parola; e, dogo | Antonio, Ravasi Luigia, Zanehor Ferdibaado. | ‘n soraza specialmente le egregio e 
ma delle guardie dì finanza ad avver- | Liver secenneto al progresso” semplie . gr pi  egregie 


i i ito i E = a i sentile signore‘ e'-signorine’ che, con 
tire del Rie ona no a crescenta e ai vantaggi della nostà Pubblicando la terza ed ultima lista Selicato pr timento; Sollero scesi pan 


Ber 1i. a Scuzla d'Arte, accenrò pure’ all'isif- | degli oblatori per l'albero di Natale, | ‘ l A 

poi il signor Giuseppe Toppani, che tazione del nuova banda, sorta sotto | piacemi rilevare che anche questa volta mi dae tai 

funziona da R'cevitore, e cominciarono | p1; auspici della nestra Società Operafa | la cittadinanza paimerina ha risposto @ ‘conoscenti na}t;;:c0 

le ricerche. Poco dopo, la cassa forte | è 4.1'emerito suo presidente, istitj- | spontanesmente e grnerosamente. alla: le&rammi :0i: A Ù 

veniva r nvenuta in un campo, vicino | y;one che, come la Scuola ‘di Disogio | voce del bisogno. Voce di diecine e-di | (ee a rghi 

agli uffici di dogana, Fra infangata, | concorre grandemente a dare al paede | d'ecine di bambini poveri e pieni d' in- | pIrono te 'eéonaran 

ma incolume: i ladri non erano riu- | gi Sutrio, lustro e decorol:Raccomad- | nocenza e di poesia, che chiedeva al solaio %a A 

sciti ad aprirla. ; dò pescia la concordia e l'unione. } {| bucno Gesù, nel prefamo d'una scavo | 20 eo alletto Alla compi 
Portatala in ufticio e rimessala a pe» | Cessati gli applausi al discorso dbl | preghiera, vesti, dolci e: giocattoli — | ZI90O 1 enero Il goltoseli 

sto provviscriemento, fa sperta e SÌ | sindaco, la binda intuona per la pritja | ed il biondo Gesù dava ieri vesti, dolci { ;_ dello involontari 

r'scontrò che nulla era stato asportato. | volta la aria « Torino, di G. Filippa» | e giocattoli per mezzo dell’ Albero di j Wii feste incorso. sesicura che per tutt 
{ ladri devono essere stati iu parec: | 6 1a eseguisce con vero affiatamentp, | Natale ricchissimo di luce, di colori e [eu im peritura o prof Sa 

chi, dato il peso della cassaforte ed il | con ritmo preciso tale da sol'evsre sifa | di roba. * vit [091 DOFA: MO PETMEOTE: © DEOIO Sono» 

lavoro che devettero fare per divellerla { fice gli applausi della folla che, sj- | Ed alla simpatica e commovente di- SOGnTA poro bei i 

© portarla fino nei campi: cen. quel | sionaia e aggomerata ovunquo, aitei- | stribuzione conveniva in Teatro quasi: | S- Daniele, 24 dicombra 1001. i 

bel compenso poil.. C'è da... compisn- | deva apunto di sentire dopo dieci mafi | tutta Palmanova, nullostante la giornata «Giusepe--Genti 

gerli! ù s:. | di studio, un primo ssggio dei nostfi | grigia e piovosa. Era un teatro pieno 
Si fecero sub t> arresti e perquisi- | \andisti. zeppo nori gonfi e commossi, perchè care 1 

zioni ma finora rulla che stabilisca | par!ò pescia il presidente del è iti commuove, perchè quando-la | Il sottoscritto: ringrazia:sontitamente 

realmente i colpevoli. siglio direttivo della Scuola, ing. Mif- | carità ci fa ai bambini in quel modo {.il Dottor Metullio Cominotti:ed i Dot. 
Se il colpo fosse riuscito sarebbero | sit‘o, ed eccoci integralmente il su» df- | anche il viso più arcigno dà lagrime.| tori Matteo Facchi i Quintino ;Orto- 

o n 








Somva precedente Hiro 1010, 








apri o i 
“i ‘a. Venezia 1 acqua invase lo parti 
Vasso: della. Città, fino a mezzo» 

























seche-nal Veneto, pioggia e nebbia 
in Liguria, Piemonte, Lombardia, nel- 
FP familia, nell’ Umbria e nello Marche. 
Nevicate sulle Alpi e sugli Apennini, 
Viaggia, vento, mare agitato sulle 
te del Napoletano, Cslabrie, Sicilia, 
"dogna. 
A Ronia, il Tevere continua a cre- 
sre ih modo allarmante, minacciando 
iemedite le parti basse delia Città. 
vfafano da Pisa, che l'Arno è 
48, e continuando il cattivo tempo 
2:gha aumenterà ancora, 


Ferribilo. ele'ove a Napoli 
36 feriti — Una denna morta. 


Vapoli, 20. — Questa maitina si è 
sto sulla città un violentissimo 
a che cagionò danni immensi e 
anche numerose vittimo nmane, 
Da: prima il ciclone si abbattò sul 
dacello di Poggio Reale, smantellando 
glivammazzatoi e facendo crollare le 
case: degli addetti al macello e la ca- 
serma delle guardio. Il macello fu sco- 
Perehiato' per oltre 2000 metri qua- 
desti. Cinque persone rimasero ferite, 
tra:ciì. due gravemente, i 
K-eiclone infierì poi alla Ferrovia 
csussado danni e rovine grandisa'me 
“ia Società Mediterranea, 
In mezzo al rombo dell’ uragano di- 
«inguevansi i lamenti dei feriti e le 
invocazioni, le grida di aiuto. 














































































































































































































îa:25 persone rimasero ferite, di stato crea dodicimila lire, che dalle ‘scorto 1 cside. È È del 
I sse dello Stato sarebbero passate în ppt dan ; - ato, quanto vera, quanto alta |. a pi; ii ine. 
{2 Alla fonderia Da Luca all'Arenaccia, | circolazione, pallet cri giovano qua fila gonialo n ei n 4 s ‘| guinale destra‘con voliminosa'cisti del - 
il dicloneabbattè il portone, fece crol- F. : Dore in quest’ a (Qui il corri:p nente parla della.|:sacco “erniario,. guarendolo: in’ dieci 
lere gran parte del muro di cints, ro- orgaria E' la premiazione dello vostre faticto,ta ob- | e. die. ma joi hè fu prec dato, saltiamo | giorni ina lolsFeità che lo renica 
‘vinò anche la tettoia, L'arresto del procacela ronazione, doi vostri stadi, il guiderdolo db LO sa indi do la nirrsna) ’ imabiloAal'lavongin 1.0: 
, Siabbero cinque feriti e una donna } — L'altro ieri, în seguito sd UmNchIe- | ii e IT Re ili Li _ tTrava, 16 d'eembrie 1901 
Fimisa morta, Sta praticata dall’ispettore delle Poste, | trionfare. SS 15 


H cicleno ha cagionato pure gravi 

danni in trolte case di campagna. An- 

. che parecchi contadini rimasero feriti, 

° Dui diatorni giungono notizie di dan. 

neggiamenti e di rovine. Finora agli 

ospedali di Loreto e dei Pellegrini fu- 

rono ricoverati 36 feriti, dei quali 
quattro gravissimi e parecchi gravi, 

. Vsrie compagnie di fanteria, due 

compagnie zappatori del genio insieme 


i ito al È la di di licat Degno di neta:  . ii ‘Paolo Rossitli 
RINO RTana print arti'el ai mosti i è sorta son DONI euipio (o — pureno distribuiti ai bambini oltre ; ; 
ostale, imputato di sottrazione di una | ! P'eposti al essa ficero © firanno del Io | i dolci ed i giocattoli, N. 16 sottane , Seppi I 
posi si PI issione di parecchie | mesto per il baon fuazionaziento della stesa | fustagno, 20 camici’, 14 sottanine a 
corrispondenze. CO PArSeOniO | Sil iomano russo naò l'amima fl previ” | maglia, 16 maglio, 95 fazzolotti,, 12-| 
i ce ù E di maggiore soddisfazione vi: devo rif- { guanti, 11 calze, 11 berretti, G paia 
Cividale, sclre Ja festa d ge o mil sari giovani, hl | scarpe, 5 paia, zoccoli, 41 cappotti; 
I sapere: che (agope a puaesifo | 11 vestiti completi da uomo, 16 v 
— Certo Friani Giuspyo di Stoguazo | Torino nti Solo i otals | da donne 22 grembisli di divisa, sofa | 
da parecchio tempo visitava il fienile | opere hanno contribuito:a far:ri di in pezza per 8° vestiti da:uomo, stoffa .f: 


























a squadre di pompierì e di operai la- | dei” fratelli - Simonitti, asportandone | ! esimo vestro insegannte'qu ) in pezza per 9 vestiti da-donna.... | 

vorano nei luoghi danneggiati ‘allo | fieno..La sera di Natala da golto ie drabilità che con ffoppa mod li "| Venne natnata. da cmancinta duna, i 

sgombro delle macerie. fiagrante da uno dei fratelli, col quale | Esultiamo tutti per l‘evento ‘ed'nugu; rappresentanza: Comun: î fata ti DI 
il pon impegnò una seria collutta- | ali’ operoso insegnante un loto e prosparo ap- | rappresentate quasi tutte lo famiglie 


















































zione che provocò lo sparo di due colpi | ‘evire. _ | Palmanova. get “È: nre. | Comunicazioni 
di rivoltella dall'avversario, andati ‘a | ,,U2,"!imo ceritamento, o misi eri. Peg: |" Le signore duesbasio ne. dei regali, | di tre consiglio 
vuoto. li Fantini è stato tradotto in | materiale nobilita l'animo, e'colla‘concorga, | Starono alla distri Lit » { Concina marelì. 

arresto," colla fratellanza nelle comuni aspirazioni, Epptre il popolo intelligente e vero 

rete utili a voi stess!, di vanto alla nora | avrebbe voluto ammirarie sorridenti 

La festa doll'alboro-.di Natale, — | piccola patria Sto 6 di decoro alla grafde | in mezzo alla sepplicità ed al candore 

Martedì sera la sala ex’ Carbonaro in | Pairia /' Ialia, dei bambini poveri! Perchè nell’eser- 


borgo S. Pietro riboccava di gente ivi f Finiti gli applausi che accolsfo | cizio della Carità si eleva sempre l’a- 


Una: dimostrazione cattolica’ 
contro il divorzio. 

Il Giornale d' Italia dice sapere che 
il Papa incaricò Monsigner Radini- 
Tedeschi di organizzare coi capi del 
movimento c:tiolico una dimostra» 
zione contro il divorzio, ta per la. 



























































lare ‘con la quale 





























































































106 L per Ja | convenuta per la festa*dell’ Albero di | queste parole dell’ ing. Marsilio, presb> | nima umana, bigioli 
prizià domenica dopo l' Esifania, Vi | Nitale‘a beneficio degli alliovi dell’ A- | 1a parola il cav. Federico, presidente odo | “ Venne spedito il seguente tele- | Miligiiazi ‘Il Qonsigl ni ) 
interverranno i rappresevtanti di 23 | sito infantile, rario della nestra Società operaia e gramma: diego cav. RIE Greta residente verità, 
socie:à a 40 comitati parrocchiali, Gli Dii preposti a questa nobile istitu- | faticabile cooperatore in tuito ciò che Ero del à dio la ‘isuzzatto; Per .. 
oratori fiacra indicati saranno i consi: { ziono notammo le signorine Da Portis, { è bello e gentile. Colla sua parola fa- Cav. d'onore S, M. Regina madre Lone il dott R osig 40, lara» E si 
glieri comunali Persichetti, Santucci è ] Podrecca e Cescutti, ed i siguori Ri- | cile e smagliante, egli portò il saluto { _ Home: j'ROn Ott, ;t66*rto A echier, dani 
pa conce Ti Dot la signora Anzo: gotti pref. Antonio, r. ispettoro scola | ai giovani della Scuola, augurando che intorpreto pensiero vnsninis flantropica cit= . La Danto non fa:ballare. rogabil 
È i Trento, te ‘ foni ico ini igì i i 7 i i i; i i aimerina, raccolta TI a a A È È Lol 
Mg pa gno dei | Sio, rus Lang Sorta Naro | (a i sani pmpre Ja emporio Sì polti Mi MILA | Abbiamo giò anpingito che, wi MB 001 
La conclusiona dicauagia cdi Pedrecca, , , | compiacque dell'andemento della Scuole, | snfintito — R°g'na Margherita — prego Vossi- | prossimo carnevale, la Derite Alighieri MIE nell’ale 
, LA conclusione di questa, dimastra= | "Il tradizionale albero era dono dei | come si compiacque dei risultati della | groria rassognare devoti ossequi Augusta non... c’ entra, not balli, Erano ‘splen- tolaie di 
zione serà un oriline del giorno diret. sig. Gio. Batta Angeli o beno gusrnito | banda, la quale, egli dice, non è più { donna, esempio clvile .virtà , dide. le tradizioni” del ti no della sporo | 
to al Governo, È ; di dolei, frutta, giuocattoli d’ogai spe. | in embrione, m4 è formata, Saluta il Tripli TAI ALOI Goti va 
Sì pensa di pubblicare grand -| ai 4 : " 5 # Presidente ice, ed anche negli “ultimi anti 1897 N, 
Si p di pubblicare grandi MA- | cio ed illuminato da 100 candele, mgestro della stessa, Carlo del Moro, i , (sebbene alquanto sminuito l'accor- Îicio:. di 
nifesti da affiggorsi in Roma. IL papa | "1 bambini furono, nei Joro cori gra- | © invita i giovani a serbare por Ini A Vanelli ° Ù sil: 












intanto assegaò una sovy 
sla Federazione Piane e al Co- 





one an- rervi per la molteplicità di veglie e presso il 


perenne riconoscenze, It Presidente dell'asilo ebba la se- | di feste a scopo benefico ) quella serata Giuseppe 


ziosi, accompagnati al piano dalla di- x 
A questo punto Ja banda intuona la 


stinta signora Caneva-Tuzzi, 































































































* diocesano. Dopo ia distmbuzione degli involti | marcia « Futura riszessa » di E, Giano guente risposta: di ballo conservava la sua ‘brillantezza. che veni 
ri O a le rio Pont | Sila ed pato an | in ie ec as io [ Vari pnt at Gn: 6 QI © 
o di guerra scongiurate. | Podrocea, i bambini diedero l'assalto | plausi dalla folla, Parlò poi il Direttore | cotto devoto espressioni di omaggiO. e o E Dante eo O pabmiadoso e st cone Con D: 
“ande abbondanza di telegrammi scalo: dai son na pre, i Linussio Dani one N cav. D’ onore servarlesi fadele anche senza il solle- dote ini 
ti noi icar: A a $ SAS santone i v id attivissi P a 
i ri quale | Dert:ssi, ii Guiccioli a IR RETI niprommetio a 
era ultimamente narrato il poricolo Pordenone. di Dronzo) con diploma di I (medaglia | Morsano al Tagliamento. | che nessuno dei biglietti ch'esso ri- 
imminentissimo di guerra tra la re- . ronzo) con diploma di Lo grado a È metterà agli amici più fidi, gli verranno ARI 
pubblica Argentina ed il Chili o Cile: | Morto improvvisa. — Ierl' altro verso | Moro Giacomo, Io premio (m>deglia | Onorificenzi. — Il dottore Giovanni | restituiti. 7 ; | Giovane 
guerra che avrebba interessato mol. | Mezzogiorno, mentre Stinat Antonio | di bronzo) con diploma di ILo grado | Turchi di quì venne con recente de- stia en Gistri a p 
tissimo anche il popolo italiano, che d’ anni 82, contadino, abitante alle Gra- R'olino Luigi di Noiaris; Hlo premio | creto insignito della Croce di cavaliere A proposito Zione'pres 
hs mandato in quelle terre qualche | 2Î9, stava colla propria moglie d-si- | (menz. on. di Lo grade) a Chiapolino | della Corona d'Italia. 2 i 1, Per info 
milione di italiani a cercarvi onorata | nando ed aveva appena mangiata la | Giovarni di Priola ; IV.o premio (menz. { L’onorificenza è veramente meritata { del Concorso scolastico provinciale. MB nostro gio 
fortuna, minestra, fu colto da un assalto apo- | on. di IKo grado 2 Moro Doimo di | perchè il dott. Turchi è un patriota, D “20 o Mose 
Or si annunzia che il pericolo è, | pletico. na Sutrio. x ., | un agricoltore intelligente e benefico tra la notizia ch'era stata nomi- osca 
pel momento, scongiurato, perchè i due | _L® povera donna gridò disperata. | , Io Corso . — i.» premio (medaglia } che alcuni anni or sono otteneva dal { 2843 di dia, Commissione con l’inca- Nell' osti 
Stati sottoposero le loro questioni al- | mente al soccorso. Ma ogni tentativo | d’argento) con diploma d'onore a Strau- } Ministero di A. I e ©. la medaglia j Fico studiare î mezzi per eflsttuare Aquilei 
* arbitrato del Re d'Inghilterra, per richiamare ai sensi l'infelice riu- | lino G. Batta da Sutrio; Ilo premio | d’argento pel miglioramento apportato | 2Nche nel prossimo anno il Concorso Gincia di 
1 Scì vano. Era rimasto cadavere istan- | (medaglia di bronzo) con dipì. di Ilo | alle sue case coloniche. scolastico provinciale ginnastico, null 
Corso delle monote, taneamente, grado ng pe di se i}llo AI neo-cavaliere, le più vivo con- apprendemmo. ona da | Coamniezioni dali di 
; # ; premio (medaglia di bronzo) con dipl. | gratulazioni, a iniziato i suoi stui proposito. - Questa n 
ea 01: 20020 Germana, 19 Tolmezzo. di IlLo grado a Moro Giuseppe di Su- vena n Intanto, una bruîta muova ci giuns ff spitale il fu 
Line morto © Napoleoni 20.25 | Un ccasetto» — 25 dicembre, — La | trio: IV.o premio (mepz, on.) di Lo Codroipo. all'orecchio: l’ assicurazione formal, BE Valentino d 


sera 2 dicembre 1901 Cimenti Gio- 
vanni di Agrens (Ovaro) e Lorenzini 
Gio. Batta di Ampezzo, provenienti dal. 
l’ estero, giunti alla stazione ferroviaria 
per la Garnia, appr: fittarono dalla Vet- 
tura dell’ Albergo Roma colla dichia- 
razione ch» non avrebbero ospitato 2 
quell’ albergo, ma sibbene all’ albergo 
Leon Bianco, 

Gunti a Tolmezzo il conduttore del- 
l’albergo IRoma pretendeva avessero 
ivi ospitato; ma quei signori rifiuta- 
Bartiolo della Canti: signcr A. | rono, ed al rifiuto di consegnare la 
Cattaruzei e Cucina è lnga. valigia, essi approdarono senza di ussa 

La. sottoscritta nutre d'essere | al Leon Bianco, il conduttore del quale 

vni, come | provvide pel ricupero della valigia. : 






grado a Doroiea Agostino di Sutrio, 
III: Corso. — I premio (medag. di 
argento) con dip. d'onore a Selenati 
Ascanio ; II premio (medag. di nz0) 
con diploraa di 2 grado a Se i 
Antonio; Il{ premio (medag. di bronzo) 
con diplema di 3.6 grade a Mainerdis 
B. Batta; IV. prmio (menz, on.) di 
primo grado ‘a. Marsilio Donato; V. 
premio (menz.. on.) di 2.0 lo a Mai» 
nardis Albino. Tutti questi di Sutrio, 
Non fu fatta } esposizione dei lavori 
provando attualmente quest’ ultimi a 
“ma. 3 


cicè, che questa: volta le scuole di Por BHl ginocchio d 
denone non prenderanno parte al Con'BH guaribile in 


corsò,:-anche ammesso che si riesca 
attuario. 


Concorsi a premi. 


Col 31 dicembre corr, scadono i te 
mini per la presentazione delle de 
mande--d* ammissione ad concorsi ‘fl 
premi banditi col R. Decreto 6 gius® 
.&, s.«per opere di benificazione idrat 
lica ed irrigazione. 





Soc'età Operaia. — Nella assemblea 
generale per la rinnovazione delle ca- 
riche per l'anno 1992, tenuta ieri, fu- 
rono eletti: 

Presidente, Daniele Moro — Consi- 
glieri: Tubaro Gio. Batta — Disopra 
Giuseppe — Guzzoni' Nicola — D'Ago- 
| stinis Pietro o Busatto Francesco, — 
Cassiere: Domenico Ballico. — Revi- 
sori: Bianchi Alessandro — Baracetti 
Giovanni. — Contrallore : Luigi Volpe. 
) CORO rate La grande gara al -bivilli | 

IN FAGAGNA, nella. Birreria Lorentz avrà princip? 
Affittasi Casa per uso Osteria, con | domani sabato 25 corr, alle Gre $ pes 


Da domenica 22 corr. m. incomincia 
s vendita di 


Panna (fior di latte) è Storti 
per tutta la stagione d’in:sno alla 


Trattoria “Ai duo Mori,, 


Via Jacopo Marinoni N. £, 
Si trova inoltre 1 ta vino di 
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*arata da numercse or o È i er i ; 
n Sicadal— Ra Rigrato ; à £ idente cietà » | annessi. locali servibili per. negozi e non domenica come festa 

" da di Città 8 di, ra ENEIeNO | = il i De aussÙ ‘si gio romiati - Per, schiarimenti rivol Tergì: di di mor i .iroltre par seri <tr è dmn 

“rn val, Mallsani, ripete 0. ì Titina o Antonini, euburbio  Giuezzno, | cont. 30 l'una 














Ancora del Consiglio Comunale, 






L'importanza clie 


scussione sul bilancio, ao 
dello scorso lunedì, ci consiglia a e- 
sporre qualche altra informazione, su 






qualcuno degli argomenti trattati, come 


già facemmo ieri, 
< ]l pubblico era già quasi del tutto 
comparso, quando venne in discussione 
a refaziono scolastica. Il cons. Schiavi 
osservò cho dalle 12 mila lire fissato 
per il 4901 si sale a liro 19 mila’ per 
il 1902 cifra erormo, assolutamente 











sproporzionata alle condizioni della città. 


Miano porta per il 
sto medesimo titolo, 4 
vate in questi giorni dal Consiglio a 
170 mila; ma avuto riguardo alle pro- 
i porzioni, se Udine spende 19 mila lire, 
i Mlsno ne dovrebbe spendere circa 240 
mila 1... IL cons. Schiavi disse neces- 









sario di afiìdarae questo servizio ad una 
Commiss'one di zelanti cittadini che 
d'’ accordo colla Congregazione di Cas 
rità e con altri istituti, d'stribuisca il 


beneficio a misura del bisogno :' altri- 
trimenti si aprirà una larga falla, e 
quello che è peggio si corromperà sem» 






pre più profondamente il nostro popolo 
abituandolo a vivere d'accattonaggio 
sui bilancio comunale. 

L'assessore lFranceschinis riconobbe 
la gravezza della cifia, e la necessità 
di costituire una Commissione speciale 
per questo servizio, non potendosi at- 
tandere dai messi comunali informa- 
zioni sicure sulla povertà drll: fandiglie. 
Fece concscero che i fanciulli smmessi 
alla refezione per povertà dello loro 
famiglie, salgono al 52 per centa de- 
gli iscritti!... Chi crederà che ole la 
metà delle famiglie udinesi che man- 
dano è loro bambini alle scu' le temu- 
nali, sia impotente a dar loro una mo- 
destissima colazione di pochi centesimi? 

Un altro argomento di grave inte» 
resse, e che accennerebbe snclie da 
lontano a qualche diremo cos), mistero 
è quello che riguarda la eredità Tullio, 
It cons, Schiavi ricordò la deliberazione 
presa dal Consiglio Comunale nel ‘di- 
cembre 1900, di devolvere in massima 

arto le rendite dell’ eredità T'allio|per 
la refezione sdolastica. Dal bilaicio 
preventivo del 1901 risultavano dispo- 
ibili in quella eredità ben 25 
lire, al netto da o 
Schiavi chiese quin 










ni spesa, Il cans, 
i che il Comune, 


che ha antecipato pel 1901 oltre L.'12 
mila per la refezione, se le faccia! 
fondere della eredità Tuilio, 









Ma l'assessore Sandri rispose fian- 
camente che le rendite sono sfumite, 
chel’ Amministrazione Tullio. non\ha 
denari, selvo circa 800 (ottocento) lire, 


che è impossibile provvedere comg il 
cons. Schiavi ch'edova. Ne seguì ma 
vivissima replica del detto consiglie 
il quale dichiarò che se così stanno 
cose, è necessario fare un’ inchies 











perchè chi è responsabile della d'sper- 
sione del denaro pubblico, sia chiamat 
a reintegrarlo. Le cose restarono li, p 
momento, ma riteniamo che avrann 
un seguito, non potendosi supporre chi 


qualcuno sia interessato a coprire lai 





Per lo famiglie nobili e titolate. | 

E' riaperto dal 1 gennaio a tutt 
marzo 1902 il termine utile ed impro 
rogabile ‘per la presentazione 
domanda di variazione ed aggiunti 
delle famiglie nobili e ti- 
Regione © Veneta. L’ elenco 
approvato col IL. Dacreto 19 dicembre 
1897 N, 425, trovasi depositato nell’Uf. 
Gabinetto della Prefsitura, 
presso il segretario signor Dell'Angelo 
Giuseppe, il quale darà gli schiarimenti 
che venissero richiesti. 




















Con Dacreto in data 24 corr. fu con- 
cesso il Placet alla nomina del sacer- 
deto Lodovico Passoni 
irituale di Percotto, fatta con bolla 
in data 13 corrente. 

Ricerca d'impiego. 
Giovane pratico nella tenuta dei ro- 
Gistri a partita doppia, cerca occupa- 
zione presso qualche ditta commerciale. 

Per informazioni, rivolgersi prcs3o il 
nostro giornale, 


Moscato a buon prezzo, 


Nell’ osteria «Al Triestino », ia Via 
si vende il vero Moscato 
Gancia di Canelli, a cent. 70 al litro, 
La disgrazia del fabbro, 
3 Questa mattina venne visitato all'O- 
_ spitale il fabbro Giacomo Diamante fu 
_ Valentino d'anni 35, per contusione al 
{ginocchio destro riportata sul lavoro, 
Quaribile in giorni 12. 
Teatro Minerva. 

Hi pubblico ieri sera 5’ interessò assai 
alla recitazione del popolare e commo- 
vente dramma La povera maestrina 
dell’ Anselmi, e chiamò più volte. al 
oscenio gli artisti della compagnia 


isì ben duratura memoria. 





















{luesta sera si darà quel gioiello del 
Selvatico che s'intitola: I recini da 
festa; domani, ultima recita, si reci- 
terà un lavoro di Paolo Giacometti: 
Quattro donne în una casa, 
Le solite fionde, 

I vigili sequestrarono ieri una fionda 

alcuni monelli cha 








ne usavano in 





I funerali del dott. Scaini. 

Egli — il valente medico, I’ operoso 
industriale — aveva raccomandato fu- 
nerali modestissimi, alla famiglia; e 
questa osservò fedelmente la volontà 
dell’amatissimo estinto, Ma nondimeno 
{ funebri del dott. Virgilio Scaini, an- 
che senza lusso di preti e di fraterne, 
riuscirono solenni, imponenti, commo- 
venti, per Jarghissimo concorso di col- 
leghi di autorità di popolo, 

Undici, le corone. 

Ai lati della carrezza procedevano: 
a destra il Sindaco sig. Perissini, l’as- 
sessore Pico, il dott, Angelini, il far- 
mecista signor Plinio Zulinoi presi- 
dente d lia Associazione farmaceutica ; 
a sinistra, il dott. cav. G. B. Romano, 
l'ing. cav. Cucchini vicedirettore del- 
l’arsenale di Venezia amicissimo del. 
l' estinto, il s'6gaor Francesco Leskovic 
qusle rappresentante del ceto com- 
m reigle, il cav. dott, Marzuttini me- 
dico municipale. ? 

Il corteo funebre sostò sul piazzale 


a Porta Venezia, dove il cav. Marzuttini |. 


improvvisò nobilissime parole, por- 
gendo alla cara salma l'estremo sa- 
luto in nome dei colleghi. 

Poi, ricompostosi il corieo numero- 
sissimo malgrado il pessimo tempo, si 
piosoguì a la volta del Cimitero. 

Quivi, deposta la bara presso il tu-. 
mulo della famiglia Malagnini — già 
aperto per accogliere il uuovo ospite 
nella sua pace sempiterna — dissero 
brevi parole il Sindaco sig. Perissini e 
il medico cav. Domenico Calligaris: 
quegli, portando il saluto in nome della 
città, grata ali’ Estinto perla sua co- 
stante cempartecipazione a sollievo 
degli ammalati poveri e per il.m unifico 
legato di lire 220C0 in pro. dell’eri- 
geado ospizio cronici, il dott. Calligaris, 
che del compianto dott. Szsini fu a- 
mico, ricordando le nobili virtù e mase 
sime lo spirito di carità e di sacri- 
ficio che lo rendava medico desiderato 
perchè vero consolatore degli am- 
malati che gli faceva dissimulare fino 
ali' ultimo la sua malsttia per nen 
addolorare la vecchia madre amat‘s'ma 
i parerti — al punto che non volle nem- 
meno, egli che il prprio male riconosceva 
iovincibile, chismsre a sè vicino un 
medico... 


Dalle 5000 lire disposte nel testa- 
mento ( oltre le 25000 ricordate ) milie 
sono a favore dei pover. della città e 
mille a favore speciale dei poveri della 
parrocchia di S. Giacomo; tre mila sa- 
ranno distribuite fra sei istituti: So- 
città operaia, pel fondo vedove ed or- 
fani, istituto Tomadiai, Perelitte, della 
Immacolata Concezione eco, 


Ringraziamento. 


Le famiglie Scaini, Cosattini, Mala- 
gnini, commosse e riconoscenti ringra- 
ziano tutte quelle gentili persone che 
presero viva parte al loro delore, e 
resero l’eltimo tributo di stima ed af- 
fetto, al loro adorato congiunto ott. 
Virgilio Scainì. Chiedono venia per ?e 
involontarie commissioni nelle parteci. 
pazicni. 


Il testamento del dottor Scaini. 
Cospicui lawclti, 


Il compianto dott. Virgilio Scaini ha 
voluto onorare la sua memoria legando 
il suo nome a cospicue opere di bene. 
ficenza. Col suo testamento spertosi 
ieri, dispose la somma di lire 25 mila 
per l'erigendo Ospizio Cronici, lire 
5 mila ai poveri dolìa città, e di queste 
lire mille ai poveri della parrocchia di 
San Giacomo, 

In tutto adunque trentamila lire di 
lasciti cha vanno a baneficare l’ uma- 
nità sefl':rente, e rivelano il nobilissimo 
|cuore dell’estinto, che lascierà così di 







Per fave le feste, 


Ignoti relte notti scorse rubarono del 
pollame per lire 45 ad ignszio Rossit 
Azzano Decimo, per lire 35 a Lu'gi 
euzzi in Bertiolo, a par lire 30 a Mas. 
imo lannis a Tricesimo. 


questri 6 contravvenzioni daziarie. 


«eri a porta Aquileia vennero seque- 
sihati a due ragazzi quattordicenpi, ad 
Di 41390 grammi tabacco estero ed 
allaltro grammi 50, n 
lurono poi elevate 5 contravvenzioni 
dafiarie a porta Aquileis, 2 a porta 
Cuisignacco, ed una a perts Venezia, 





imprudenze dei facchini. 


’ ufficio di vigilanza urbana venne 
a spere che tal Valentino Massarutti 
fa domenico a’ anni 37, sbitantein via 
Rawcedo 3, presso Raffaele Fenili, lu- 
ned 23 corr. con carrelto s mano tran- 
sitava sul marciapiede di detta via ur- 
di il sig. Antonio Comino impiegato 
nio militare che ne ebbe strap- 
’ imparme abile, 


Presso l'Agenzia della Cassa 
Nazionale mutua Coop. per le pen- 
sicni \(libreria frat, Tosolini Piazza 
Vittori: Emanuele ) trovansi i rinomati 
Puddirg Pulver (Bodini in polvere) 
alla Vaniglia — Ciocolatia — Fragola 
— Arincio — Mandorle. —_ 

Ogni pacchetto con istruzione serve 
per 6 berione — Prezzo Centesimi BO. 











LA PATRIA DEL'FRIULI 


NEMORIALE DRI PRIVATI, 


Consorzio Veterinario di Moggio Udinese. 


Avviso di concorso. 

Fino a tutto il 8! corrente è aperto 
ii concorso al posto di veterinario con- 
dotto pel consorzio costituito dai Co- 
muni del Mandamento di - Moggio. Lo 
stipendio annuo è di L. 
0 per l'incarico di Ispettore gover- 
nativo al confine di Pontebba. In tutto 
L. 2200 gravato da ricchezza mobile. 

Le istanzo di concorso, corredate dai 
documenti soliti, dovranno essere in- 
dirizzate al Municipio di Moggio a cui 
possono chiedersi gli eventuali schia- 


AUGUSTO VERZA-Udino 


Premiato Lavoratoriò Pellicerie 


L'eletto duvià assumere servizio col 
1 febbraio 1902; dovrà fissare la resi- 
denza nel capoluogo del Comune dî 
Pontebba ed assumere gli obblighi por- 
tati dal regolamento per la condotta, 
deliberato del Consorzio. 

Moggio Udine:e 1 dicembre 1901 
Il Siadaco Presidente 
Cav. A. Franz. 


VOCI DEI PRIVATI 


Ottima scelta. 


Ci congratuliamo coll’ egregio prof. 
L. Venturini per Ja sua scelta a pre- 
sidente provinciale della nuova Società 
fra gli insegnanti elementari del Friuli 
e così pure coi colleghi di Tolmezzo, 
che ‘ebbero la felice idea di pertario. 

Facciamo poi voti ch’ egli sorta tricn- 
fante dslle urne di tutti, quei comizi 
che ancora non si sono pronunciati. 


Alcuni maestri. 


Fo adoparto più biatare daanon 


Ricorrete all'NSUPERABILE 


Ch. Prof, S. W. CORNES 
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R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 


I campioni della Tintura presentata 
dal Sig. Lodovico Re bottiglie 2, N. 4 li- 
quido incoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno; non contengono nè nitrato o al- 
tri sali d’ argento o di piombo, di mer- 
curio, di rame, di cadmio; nè altre so- 
stanze minerali nocive. 7 

La detta tintura è composta di so- 
stanze vegetali, escluso 1° acidg gallico 


Ferro - China Bisleri| 



















inervosi, gli anemici, 
$ deboli di stomaco. 


SANDRO GATTI, 

| direttore dell’ ospizio - 
| Marino di Maccrata ° 
i« scrive: 1L FERRO. CHINA: BISLERI 
«come tonico ricostiiuente è di ‘tal 
« pregio da non temere assolutamente 
|orivali. » 8 





Deposito per la Provincia 
presso il parruechiere Lodovico 
Via Daniele Manin. 

















Luigi Montico gerente responsabilò, 


Raccomandala da centinaia di atte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 


RASERARASZASIFA 
Tipografia, Cartoleria 6 Libreria Editrfee 









Premiata Fabbrica Registri comm, 


Daine- FRATRLLI TOSOLINI - tie 


—_et@000n__ 
Deposito carte d'impacco 


per coloniali, manifatture ecc 










Consultazioni : Piazza Mercatò- 








Novita in Cartoline Hiustrate 


Albums per cartoline 





Scatole carta da lettere fine, 
di lusso, per regali. 















Paralumi fantasia 
CASISAIASIAIIAA 


AMARO BAREGGI 
a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
Premiato con medaglie d'ora e d' argento 
è diplomi d' onore. 


Valenti autorità mediche lo dichia- 
rono il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei prepa- 
rchè la presenza del 

Rabarbaro oltre d' attivare le fun- 
zioni dello stomaco, d’ aumentare l’ap- 
petito e preparare una buona digestione, 
edisce anche la stitic! 


Bisut 
TERRAGLIE — VETRERIE — POÎCELLAME — LAMPADE 






















USO: Un bicchierino 
sti. Prendendone dopo il 
orisce ed eccita mera; 
appetito. Vendesi in tutte le Farma- 
cie, Drogherie e Liquoristi, 

Chimico Farmacista Bareggi 
paratore del’ vero e 





















Occasione 


rinomato Flu 
forze dei cavalli 
veri contro la bolsaggine e.tosse dei 


Dirigere.te domande alla Ditta 
E. & F.Ili Bareggi - Pad 



















Magazzino Chincaglierie = Mercerie 


Via Mercatovecclito N. 5 e ? 


DEPOSITO PELLI 





Ricco assortimento Pelliccie da Signora e da Uomo 
Stiriane - Mantelli - Mantelline - Collari fantasia - Boas 


Manicotti - Scaldapiedi - Tappeti ecc. ecc, 


N.B. SI assume qualunque lavoro garanteniono l’ esatta esecuzione. 


Prezzi da non temere concorrenza. 


gomma. 





Promiata Fabbrica Concimi 


Concimi per fiori e ortaggi 


FABBRICA ACIDO SOLFORICO 


Tubi gomma in assortimento per travaso ed altri usi 


della Fabbrica di Terni 









L'uso di questo li- 
re è ormai diven. st sati 
to una necessità pei 





Il Dottor. ALES- 


gionale,::si “garantisce: li 50. 


la respirazione. 


ACQUA DI NOOBRA UMBRA 


(Sorgente Angeltea) PER NUOVI IMPIAN' 


(ZIONI, RIPARAZIONI 


Y. BISLERI E C. MILANO 





Lo Incr, del Giallo indi; 


0) * Chi; ir. 
Ing. C. F achini sa dott. conte | Ferruccio de 
Vedi avviso 4. pagina. | Cette fonti le commblioni 


ing cere ite ser 








Via Poscolle 10. 


Articoli pop Regalo 


{ SERVIZIO PER TAVOLA 
No 6 Piatti fini per frutta 

» 412 »  da'pielanza 
6 Fondine da minestra 


Hi 
icchierini iquori 
È agi 
ottiglia con 
6 Posate pa 
Saliera 


per 
Lire 13,50 


CRZZZERII 


4 Fruttiera 












Assortimento 















SI tengono fo custodia pelliccerie garantendole dal tarlo 
Assortimento Impermeabili di gomma e Loden 


Mantelline per ciclisti - Soprascarpe di 


Angelo Scaini - Udine 


specialità perfosfato azotato-azoto gratis! 


Solfato rome = Hilcato sola — Zolî — Sali di poasa 
DEPOSITO olio minerale 6° grasso per macchine 
Benzina di Germania per automobili 


VUNINONNSV] Ud IOIFIO LLLOCONA 


BURO DI CALCIO 





E » w » 

Caloriferi Zoppi. 
Zoppi Antonio fumista premiato. 
medaglia d’ Argento, avvisa questo 
spettabile Pubblico udinese, che 
disporre dei suo CALORIFERI 
propria invenzione a richiesta. 
Grande economia di combustibile =« Impianto 
facile e-di poca spesa — Esercizio sicuro, co- 
modo e ‘senza sorveglianza. — Impiego di 
qualsiasi combustibile, il coke, a cariche in- 
confronto di 


- termittenti da 8 a 10 ore. — AL 
qualunque.altro.:sistoma tanto estero che. na- 


nomia sul: combustibile. 2 Foaiore. mite +90 


uniforme, con «un grado di umidità costante, 
che rende l'atimosfera in condizioni ottime per. 


Referendo : Più di 200 impianti 
eseguiti in Città e Provincia, > t 
TI, MODIFICA; 


£ Ri ito Blrr 
Agosto Antonio {REsteito Rezia Loreta 


STABILIMENTO BAGOLOGICO 


Pai E Diari - lim | pom. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
Malattis interne 6 nerrese - sola confezione 


dei primi incroci cellulari, 
nuovo N. & (Casa Giacomelli), dglie | Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 


ora 19 112 alle ‘2452 di tutti + eigrni. | 10 mar sa Giallo da Siano” sata 
Lo Incr. pa 





ti Pietro - Udine 










qualsiasi articolo di uso. indu 
ro:semplice richiesta. 


Veli DENT 3 


gal premio, al 


dtratto ua; PREMIO ST 


3 Il eumo 
to fina ci 


‘anrtna 
isfeto via E'fafi 


Efgurai 
Te 8) 


inetsinii “pò 
ro uakono gratis ven elegi iI i 
- Centesimi so il numero: — l'anno: (Bistéro, aL D 
ò d'ogn È ulodato Tosta:::20; Centesimi 
° Calinttario pel 100; î 





gie 6 er ambo 
articoli: affini 





Reniatehe Pettorali del PADRE ANGELICO Lu eri 
ell'anno 1899. ha raggiunto-il Milione i "È LT ‘contro fran= 
vengono consigliate dalle: primarie celebrità medichie' nelle: tossì le più o- | cobollo. SEL 
stinate, ti dh, nell’ infiuenza, ecc. à 
È i a, buon mercato vendendosi nelle primarie 
iccolo € | L 0,50 ‘il ‘sacchetto gr de 


all'Esposfzione j00 i dd | È Gura economica, razi 
; farmacia Angelo Fabris Udine. t] i 3 ' balsami, il migliotte 
-_ È 8.8 ismo : Una: Bot: 


Deposito esclusivo per U 














‘A Tia A tata iso 
ME T/01 Dantele]8. Ditiele 8.0. : 7 . “è vi 
"GAB Bd 10 | 720895 def PR PAETENZB:/ ARRIVI [PARTENZE ‘ARRIVI 
{1201140 132 [ILIO —I885 cz È “i ; prerr Lit) "fo 

} (16:16, 40,45 SA 210 16 i Da Faiso'- ‘A Vosozià} Da Venta 























‘Placcolini 
MILANO. 
Via Cosaro, Correnti, n. 7, 





| STUDIO” TECNICO INDUSTRIALE 
| Tp ito maceltme” Padus ed cen 










Sr pi 


ecu 


















































Lire f9 Do 
din Paliano a Nutro psra E” \ 
ini 028; con meiodo; 
e0rdo, corista, loggio, omai: \ 
grafici HA ADOLINIS CHI 8 rt è pèr le macchine Lui Calzoni per le turbine, c ruote Pelton 
@ Mandolino Universale —_ Ruston Proctor per lo locomobili e trebbiatrici — Schmahî e €. per.accessori:di 
PA (i Ri È macchine — ‘Compagnia Anonima Continentale per apparecchi a gas — F. Mat: 
@, Frima di faro aequisti al- fp. ; tex per gli oliì e grassi lubrificanti — Botto e'Magliola per le cinghie —. P. Tie: 
Goto, indole AI dratia DI vison per materiale di costruzione in iaterizi — 1. Picinelli Tubi di gres — Eles.& C., 
Sio, a fonde. B Trapani e macchine utensili ecc. ida : 
- - ISEE Beposito di tutti gli accessori delle macchine — di pompe di ogni genoro, per pozzi, per. tra: 







frnmilo no: 


vaso, e filadelfio — di tubi di ferro, di rame;id'ottone, di gomma 6 di canape —: di olii lu- 
Fornello vantaggioso 


brificanti — di materiale da costrizione — di tubi di grès — «li apparecchi per illumi- 
nazione, cueina-c risentdamento a gas. 

SEZIONE AGRICOLA - Agenzia della Federazione It, dei Consorzi: Agrari di 
Piacenza che dì le macchine delle migliori fabbriche europeò ed americane ‘accordando i 
‘itiassimi sconti por favorire gli aglicoliori — Ra resentanza della Casa DI. Sordi con de- 
posito di tutti si ME a latteria; ci 


svedese il 
più praticò e più semplice, il più so- 
fido, il meno ‘costoso, Brucia senza 
stoppino; non fa fumo: non dà odore 
Serve'por futti ‘gli usi domestici : cuo 
cere, arrostire, riscaldar- ferri da- sti 
rare. Si riscalda a pettòlio' 6 pressione 
d'aria. In sedici minuti, fa bollire dieci É 
litri d’acqua. Corisumo : tun quinto : di 
iftro ogni era! 5 

Vendesi sespliîsivà ment 

della premiata ditta 
Domenico 

+ Mercatovechio. 








5 13:81 
39.20: FO. ROME 











RIPARAZIONI DIMAG 















